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Fantucci. 
Gaddi-Pepoli — Giuriati Domenico. 
Martini — Michelini. 
Nicolato. 
Paoloni. 
Valéry. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Basile — Belluzzo — Buronzo. 
Catalani. 
Gorio. 
Maggio Giuseppe — Mendini. 
Pasti. 
Restivo. 
Salvi Giunio. 

Interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato ¡per le finanze, ha chiesto che la 
interrogazione dell'onorevole Lualdi ed.altri, 
già rinviata a giorno da destinarsi, sia in-
scritta nell'ordine del giorno della seduta di 
domani. 

Non essendovi osservazioni in contrario^ 
così rimane stabilito. 

Si dia lettura delle interrogazioni e delle 
interpellanze presentate. 

GORINI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro per le comunicazioni per sapere se, 
ad evitare che in qualche borgata l'uso dei 
segnali per automobili, detti « clackson », 
venga ritenuto vietato ai sensi dell'articolo 60 
del Codice della strada, mentre è consentito 
quasi dappertutto, non ritenga necessario ed 
urgente emanare norme perchè anche i 
« clackson » siano ritenuti « trombe a forte 
suono » il cui uso sarebbe quindi consentito 
ai sensi del richiamato articolo. 

« CARADONNA ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri delle corporazioni e della giustizia 
e degli affari di culto per sapere se potrà 
essere prossimamente istituita nell'interesse 
di coloro che esercitano le professioni forensi 
l 'attesa Cassa di previdenza, affinchè non si 
verifichi, come avviene ora, che professionisti 
vecchi, invalidi ed ammalati, privi di risorse 
proprie, debbano essere soccorsi da congiunti, 
da colleghi, o magari anche da Istituti di 
pubblica beneficenza. 

« M I L A N I ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro degli affari esteri per avere precise 
notizie sulle violenze che sarebbero state 
usate da agenti di finanza jugoslavi contro -
il nostro Regio pretore a Fiume dottor Vin-
cenzo Tacconi nipote di un illustre sena-
tore del Regno, che, munito di documenti f 
e passaporto in perfetta regola, si recava a : 
Sussak per restituire una visita a degli amici. I 

« Il sottoscritto chiede anche di conoscere r 
se e quali provvedimenti abbia preso il Go-
verno jugoslavo contro i responsabili. 

• 
« COSELSGHI ». | 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, sulla aggressione i 
da parte di due guardie confinarie serbe sul 
ponte di Fiume' italiana, con sequestro di | 
persona, a danni del nostro concittadino pre- t 
tore dottor Vincenzo Tacconi, nipote del se-
natore del Regno onorevole-Antonio Tacconi I 
di Spalato e con manomissione da parte delle \ 
stesse guardie del distintivo fascista, che oggi I 
è emblema statale dell'Italia fascista. 

« Dui ) A x ». ¡.. 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'agricoltura e delle foreste per 
sapere se non creda indispensabile - come | 
pel progetto generale di massima delle nuove 
strade nel Tavoliere inviato recentemente i 
all'esame e al parere del Consiglio superiore i 
dei lavori pubblici - sottoporre all'esame e al 
parere dei Corpi tecnici dello Stato, per un I 
giudizio di revisione e di correzione, la nuova 
proposta di delimitazione e specialmente di 
suddivisione in 8 bacini, del comprensorio 
del Tavoliere, prima che siano emanati i 
decreti di riconoscimento dei nuovi Consorzi, ì 
che, in base a tale proposta, si vanno costi-
tuendo in Capitanata. 

« CANELLI >).' | 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda opportuno emanare precise disposizioni: 
1°) perchè la tassa bestiame venga detratta 
agli. effetti della determinazione della tassa f 
complementare sul reddito, e ciò non solo per 
letterale e sostanziale interpretazione della 
legge e delle norme ministeriali, ma anche pei' : 
rendere meno gravosi gli oneri che incom- : 
bono sugli agricoltori proprio nel momento in 
cui si accingono a combattere la battaglia I 
zootecnica; 2°) perchè uguali provvedimenti ; 


